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Giampaolo Galli, dell'ass. Casale Podere Rosa [www.casalepodererosa.org].
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Un  ringraziamento  particolare  lo  rivolgiamo  al  prof.  Giorgio  Nebbia1 per  aver 
sollecitato la realizzazione del lavoro di ricerca sulle Università Verdi in Italia, e per 
essere stato Direttore dell'Università Verde del Casale Podere Rosa e aver ideato il 
progetto Archivio Ambientalista del Centro di Cultura Ecologica.

Ringraziamo inoltre la dott.ssa Anna Donati, ex senatrice del gruppo dei Verdi, per 
averci messo a disposizione il volume 'La cultura dei verdi'; i sig.ri Mirko Laurenti, 
del  Centro  di  documentazione  di  Legambiente  e  Marco  Fratoddi,  Direttore 
responsabile  de  La  Nuova  Ecologia;  il  prof.  Pierpaolo  Poggi,  direttore  della 
Fondazione  Micheletti,  la  dott.ssa  Daniela  Gambino,  dell'agenzia  delle  donne 
Dwpress. Ringraziamo inoltre tutti coloro che hanno reso disponibili e consultabili 
attraverso, la pubblicazione in Internet, notizie inerenti le Università Verdi.

OBIETTIVI

La  ricerca,  si  propone  di  ricostruire  una  parte  importante  della  storia  del 
movimento ambientalista in Italia che in alcuni anni si dotò di uno strumento per la 
discussione, l'incontro, la ricerca, l'approfondimento e la formazione popolare sui 
grandi temi dell'ambiente: le Università Verdi  [di seguito denominate UV], nate 
intorno ai primi anni '80 e diffuse in tutto il territorio nazionale.

La  ricerca  si  è  posta  come primo obiettivo  di  rintracciare  la  documentazione, 
composta da dispense,  libri,  volantini,  prodotta  dalle  UV che hanno operato in 
Italia  nel  corso degli  anni  e  della  quale  in  molti  casi  si  posseggono solo  labili 
tracce. La finalità è di raccogliere e ordinare i documenti per dare vita ad un fondo 
archivistico  unitario  da  conservare  come preziosa  testimonianza  storica  e  per 
renderlo consultabile pubblicamente presso il Centro di Cultura Ecologica-Archivio 
Ambientalista  [in  seguito  denominato  CCE-AA],  dove è  già  depositato  il  Fondo 
"Università Verde del Casale Podere Rosa".

FASI

La ricerca è stata condotta in più fasi:

1 Professore emerito di Merceologia, Università di Bari.
[www.fondazionemicheletti.it/nebbia/index.aspx]
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- verifica delle informazioni sulle UV disponibili in Internet e tentativo di ricostruire, 
attraverso  esse,  un  quadro  unitario  del  fenomeno  (dicembre  2006/febbraio 
2007);

- raccolta  delle  prime  informazioni  in  Internet  e  tramite  il  materiale  cartaceo 
disponibile  (libri  e  riviste),  sistematizzazione  dei  dati  in  un  elenco  testuale 
(marzo/agosto 2007);

- trasferimento  dei  dati  su  fogli  elettronici;  generazione  di  grafici  e  tabelle 
(settembre/ottobre 2007);

- redazione della bozza della pubblicazione (novembre 2007/marzo 2008);

- in seguito all'acquisizione del Fondo "Fabrizio Giovenale" da parte del CCE-AA 
(luglio 2008), la ricerca è stata ampliata inserendo importanti materiali rinvenuti 
che  hanno  reso  necessaria  la  revisione  dell'elenco  e  delle  elaborazioni  dati, 
nonché la revisione della redazione della pubblicazione (agosto/dicembre 2008).

FONTI

- Internet: utilizzando i  principali  motori  di  ricerca,  sono stati  individuati  circa 
1.000 link utili.  Tali link sono stati verificati  e attraverso il  loro esame è stato 
possibile costruire circa 900 record utili.

- cataloghi di biblioteche in rete: la ricerca è proseguita con l'individuazione di 
testi disponibili presso le biblioteche che dispongono di cataloghi consultabili on-
line. Preziosa è stata la ricerca presso il "Servizio Bibliotecario Nazionale" e "AIB-
WEB,  Il  web  dell'Associazione  Italiana  Biblioteche",  che  ha  permesso  di 
individuare  circa  280 testi,  editi  o  autoprodotti  dalle  Università  Verdi,  la  loro 
localizzazione  e  quindi  reperibilità.  Sono  stati  interrogati  cataloghi  sia  di 
biblioteche a copertura nazionale, che di regioni, provincie, singoli comuni. Una 
fonte preziosa perché utile all'affinamento e aggiunta di dati, dai cicli di lezioni 
alle  singole  lezioni  svolte,  dai  relatori  agli  argomenti  trattati,  con  la  relativa 
precisazione temporale.

- libri, riviste, programmi, dispense:  in particolare sono stati  consultati  due 
libri: "La cultura dei verdi"2, e "Chi è chi dell'ambiente"3, entrambi del 1987 che 
hanno permesso  di  approfondire  il  discorso  relativo  alla 'Federazione Italiana 
delle  Università  Verdi'  [di  seguito  denominata FUV],  nata  nell'aprile  '86,  e  la 
relazione con le Università Verdi attive ma non aderenti alla FUV. Preziosissima è 
stata la consultazione della rivista "La Nuova Ecologia" (dall'82 al '92) in parte 
afferente  alla  Biblioteca  del  CCE-AA e in  parte  consultata  presso il  Centro di 
documentazione di Legambiente Nazionale a Roma. Da questi materiali cartacei 
si  è  potuti  risalire  al  censimento -quasi  completo-  delle  UV,  ai  cicli  di  lezioni 
effettuati, agli argomenti delle singole lezioni, ai collegamenti e/o collaborazioni 
con realtà locali e/o nazionali, etc. e alla raccolta di diversi articoli di importanza 
storica di commento e di analisi che vengono riportati nella sezione antologica. 
Nella  fase  finale  la  consultazione  dei  materiali  cartacei  è  consistita  nella 

2 A. Donati, "L'esperienza delle Università Verdi in Italia" in La cultura dei verdi: dall'esperienza 
delle Università verdi i grandi temi dell'ecologismo / Anna Donati [e altri]; A. Russo (a cura); G. 
Silvestrini (a cura) . - ITA . - Milano : Franco Angeli, c1987
3 Chi è chi dell'ambiente / Italia nostra, Lega per l'ambiente, WWF Italia ; a cura di Vanna Ballio 
Capaldi e Flavia Di Castro. - Roma : Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, 1987. Libreria dello 
Stato. pagg. 103, 104
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ricognizione  del  Fondo  "Fabrizio  Giovenale"  che  ha  apportato  un  notevole 
contributo alla ricerca.

ORGANIZZAZIONE E CONSISTENZA DEI DATI

La consultazione delle fonti  sopra descritte  ha permesso di costruire un elenco 
composto da 1.871 record riferiti ai seguenti campi: 

- denominazione: dell'UV; nella denominazione possono essere inseriti uno o più 
nomi  perché  possono  variare  da  fonte  a  fonte,  o  nel  corso  degli  anni.  (es. 
l'Università di Lugo può essere citata come Università Popolare di Romagna o 
Università Verde di Lugo).

- località, provincia, regione: riferito alla sede dell'UV o, se diverso, alla sede di 
svolgimento della singola attività;

- tipo  di  informazione: ciclo,  corso,  lezione,  corrispondenza,  incontro,  info, 
iniziativa, notizia, pubblicazione, così ripartite:

ciclo ciclo di lezioni, seminari, corsi, laboratori, etc. autofinanziati
corso corso finanziato da amministrazioni pubbliche, o enti privati
lezione singole lezioni inserite in un ciclo o di un corso
corrispondenza lettere
incontro convegno, tavola rotonda, incontro, etc. singolo
info schede, testi, etc. che descrivono l'attività
iniziativa singola iniziativa, manifestazione pubblica, mostra, etc.
notizia notizie utili per date, persone, relazioni, collegamenti, etc.
pubblicazione qualsiasi testo, dispensa, etc. edito o autoprodotto

Tabella 1

- anno, giorno, mese: riferito al 'tipo di  informazione',  o, in mancanza di essa, 
alla data di pubblicazione della notizia;

- collegamenti, collaborazioni, forma giuridica: la definizione collegamento è 
riferita ai casi in cui l'UV sia legata stabilmente ad una realtà locale o nazionale 
(es.  l'U.V.  del  Casale  Podere  Rosa  organizzata  dall'associazione  omonima), 
mentre la  collaborazione è riferita ai casi in cui l'UV, si avvalga di altre realtà, 
enti,  istituzioni,  locali  e/o  nazionali  per  la  realizzazione  di  singole  attività;  in 
questo  campo  è  riportata  anche  la  notizia  di  eventuale  costituzione  formale 
dell'UV;

- descrizione notizia: descrizione per esteso della notizia, con tutti gli eventuali 
riferimenti;

- fonte: descrizione della fonte;

- note sul reperimento materiali: localizzazione dei materiali disponibili riferito 
alle pubblicazioni;

- riferimenti: ulteriori  riferimenti,  recapiti,  etc.  per  il  futuro  reperimento  di 
informazioni integrative.

Le  informazioni  così  descritte  contengono  informazioni  testuali,  e  quindi  si  è 
preferito raccoglierle in un file descrittivo di circa 120 pagine, consultabile nella 
Biblioteca  "Fabrizio  Giovenale"  del  CCE-AA  o  scaricabile  dal  sito 
www.centrodiculturaecologica.it.
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Partendo  da  questo  file  testuale  sono  stati  realizzati  diversi  fogli  di  calcolo 
elettronico  utili  per  l'elaborazione  di  grafici  e  tabelle  riferiti  all'intero  periodo 
temporale di analisi (1982-2007) che accompagnano le considerazioni e risultati 
della ricerca del presente capitolo, e quelli relativi ai primi anni di nascita, sviluppo 
e diffusione delle UV (1982-1988) riportati e commentati nel cap. 02: Federazione 
Università Verdi Italia.

In particolare le categorie di analisi hanno riguardato:

- quantificazione e  distribuzione geografica sul  territorio  italiano con distinzione 
della zona (nord, centro, sud e isole);

- quantificazione degli anni di attività e/o delle notizie reperite;

- qualità e quantità delle collaborazioni riferite alle collaborazioni con realtà locali, 
nazionali, istituzioni o altro;

- analisi delle UV aderenti e non aderenti alla FUV.

I dati sono stati anche raggruppati in elenchi che descrivono meglio e in maniera 
integrale le categorie di analisi rispetto alle singole UV e sono riportati nel cap. 06: 
Elenchi descrittivi.

Mentre  gli  articoli  generali  e  le  descrizioni  delle  singole  UV sono  stati  raccolti 
rispettivamente nel cap. 03: Raccolta di articoli: la nascita delle Università Verdi, e 
nel cap. 04: Raccolta di schede e articoli: singole Università Verdi.

NOTE SULLA LETTURA DEI DATI

Le informazioni raccolte riguardano gli anni dal 1982, anno di nascita delle prime 
UV, fino al mese di agosto 2007, termine della raccolta dati. Il numero totale delle 
UV censite di cui si è reperita -almeno- una notizia è di 128.

L'elenco  comprende  oltre  alle  UV  propriamente  dette  anche  due centri  per  la 
didattica  ecologica  permanente  scaturiti  dal  percorso  di  due  UV,  che 
rispettivamente sono:

- il Centro Antartide di Bologna, gestito dall'Ass. Università Verde di Bologna;

- il  Centro  di  Cultura Ecologica-Archivio  Ambientalista  di  Roma,  gestito  dall'ATI 
LIPU-Casale Podere Rosa (quest'ultima associazione è stata promotrice negli anni 
'90 dell'omonima UV).

Sono state inserite anche alcune Università libere e/o popolari, nate recentemente, 
che in qualche modo hanno ripreso i concetti base delle UV, se non nei contenuti 
almeno  nella  forma  di  'critica  al  pensiero  unico'  con  riferimento  ai  temi  della 
globalizzazione,  della  memoria  storica,  della  critica  ai  consumi,  del  lavoro,  dei 
modi di produzione, etc.:

- l'Università dei Consumatori, portata avanti a partire dai primi anni '90 dall'Ass. 
Agrisalus e poi dall'ACU (Associazione Consumatori Utenti), che tratta temi legati 
alla critica ai consumi;

- la  Libera  Università  di  Roma (LibUR), nata  a  fine negli  anni  '90  e  promossa 
dall'associazione RialtOccupato,  che ha proposto  seminari  di  approfondimento 
della storia recente italiana e sulla memoria storica;

- l'Università  Popolare di  ATTAC,  nata nel  2004 e  che tratta  di  temi  legati  alla 
globalizzazione e quindi in senso lato alla questione socio-economico-ambientale;
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- La Libera Università di MILANO e del suo HINTERLAND "Franco Fortini", forse la 
meno  'integrata'  nell'elenco vista  l'esplicita  dichiarazione di  "non  essere  un 
doppione delle università popolari, come le università verdi, delle donne ecc., nel 
senso che non si pone immediatamente compiti didattici o divulgativi di certe 
visioni del mondo", ma che ha visto nelle due diverse fasi ('95-'99 e '03-'07) un 
esame di problematiche legate  "alla crisi della democrazia, le nuove forme del 
lavoro, il  revisionismo storico, le forme esistenti e possibili  della politica"4, ma 
anche "l’ecologia e la giustizia sociale, lo sviluppo industriale e quello agricolo" 
per  "comprendere  che  l’ambiente  non  è  un  residuo  o  un  aggiunta,  ma  è 
condizione  imprescindibile  per  l’esistenza  ragionevole  degli  individui  e  della 
società"5 

Altre precisazioni sui dati inseriti riguardano:

- l'Università  Verde  di  Milano:  per  questa  UV  abbiamo un  censimento 'certo' 
riguardante le UV aderenti alla FUV (1987)6.  Con la denominazione 'Università 
Verde di Milano' , risultano aderenti alla FUV n.3 UV e precisamente quella di 
Giuliano Milanese collegata all'Ass. Roccabrivio, e le due con sede a Milano, la 
prima collegata a Legambiente e WWF e l'altra a Laboratorio Verde della Facoltà 
di Architettura. Per tutti i dati precedenti all'87 e per quelli successivi non si è 
riusciti  a  distinguere  a  quale  UV  di  Milano  appartenessero  le  notizie.  Di 
conseguenza tutti i dati relativi alle attività riferibili alle UV di Milano sono stati 
accorpati in una unica denominazione (UV di Milano [B,C,?]. C'è da rilevare che 
dai documenti ritrovati emerge, almeno per una delle tre UV di Milano, una storia 
travagliata,  riguardante il  suo avvio, la sua formalizzazione in associazione, le 
pubblicazioni  delle  dispense che spesso vengono riprodotte nello  stesso anno 
anche da diversi editori.

- l'Università Verde Veneziana: altrettanto travagliata deve essere stata la storia di 
questa UV, formalizzata in associazione nel 1986, probabilmente derivante dal 
lavoro della UV -storica- di Mestre (1982) e quella dell'Arcobaleno (nata sempre a 
Mestre,  proprio  nel  1986).  Dopo la  realizzazione di  un interessante  convegno 
"L'altra Venezia a Convegno" (1988) con la collaborazione di tutte le associazione 
ambientaliste  nazionali  e  molte  realtà  locali,  sembra,  avere  subito  scissioni. 
Tanto  che  oggi  è  l'associazione  'Europa  Veneta'  -di  sentore  leghista-,  a 
rivendicare la primigenia dell'UV Veneziana.

- l'Università  Verde  Ticinese:  questa  UV  con sede  a  Lugano  (Svizzera)  è  stata 
inserita negli  elenchi e nelle elaborazioni assimilando il  Ticino ad una regione 
italiana.

ANALISI DATI:

1. Quantificazione  e  distribuzione  geografica  sul  territorio 
italiano:  raffronto  tra  i  dati  del  periodo  1982-2007  e  l'anno 
1988

Le UV si espandono a partire dal 1982, in Veneto ed Emilia Romagna, e il Nord 
Italia  è  il  territorio  che  accoglie  circa  la  metà  delle  UV tra  il  1982 e  il  2007 

4 Anna Celadin, Conversando con Sergio Bologna su Franco Fortini. 1999
[www.urla.com/modules.php?name=Content&pa=showpage&pid=18]

5 Pier Paolo Poggio, La crisi ecologica. Origini, rimozioni, significati. 2003 [www.lumhi.net/]
6 Chi è chi dell'ambiente, op. cit. 
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[Figura  1].  Anche  isolando  l'anno  di  maggiore  espansione  (1988)  [Figura  2] la 
distribuzione  tra  Nord,  Centro,  Sud  e  Isole  appare  quasi  invariata  rispetto  al 
numero totale delle UV censite.

1982-2007: Distribuzione per 
zona geografica (totale UV=124)

Figura 1

1988: Distribuzione per zona 
geografica (totale UV=82)

Figura 2

Nella  tabella  che  segue  [Tabella  2]  si  possono  raffrontare  i  dati  relativi  alla 
distribuzione  nelle  singole  regioni,  mentre  nel  cap.  06:  Elenchi  descrittivi,  è 
riportato l'elenco delle UV censite, completo di denominazione, indicazione della 
zona geografica, della regione e della/e località sede dell'UV o sede di svolgimento 
dell'attività per l'intervallo temporale completo 1982-2007.

1982-2007 1988
regione n. UV regione n. UV

VENETO 17 EMILIA ROMAGNA 11
LOMBARDIA 16 VENETO 11
EMILIA ROMAGNA 13 LOMBARDIA 10
TOSCANA 13 TOSCANA 10
LAZIO 12 ABRUZZO 6
ABRUZZO 9 LAZIO 5
PIEMONTE 8 PIEMONTE 5
CAMPANIA 6 PUGLIA 5
SICILIA 6 LIGURIA 4
LIGURIA 5 SICILIA 4
PUGLIA 5 CAMPANIA 3
FRIULI-VENEZIA GIULIA 3 CALABRIA 2
CALABRIA 2 BASILICATA 1
MARCHE 2 FRIULI-VENEZIA GIULIA 1
TRENTINO ALTO ADIGE 2 MARCHE 1
BASILICATA 1 SARDEGNA 1
SARDEGNA 1 TRENTINO ALTO ADIGE 1
TICINO (assimilato ad una regione) 1 UMBRIA 1
UMBRIA 1 MOLISE 0
VALLE D'AOSTA 1 TICINO (assimilato ad una regione) 0
MOLISE 0 VALLE D'AOSTA 0

totale 124 totale 82
Tabella 2
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L'unica regione dove non è stata trovata traccia della presenza di almeno una UV 
è il Molise, mentre il Ticino (Svizzera) dove è presente una UV è stato assimilato 
ad una regione italiana.

2. Quantificazione degli anni di attività e/o delle notizie reperite 
del periodo 1982-2007

Nelle seguenti elaborazioni sono stati presi in considerazione i dati riguardanti le 
attività delle singole UV, per capirne l'andamento nel corso degli anni. 

Nella prima elaborazione [Figura 3] sono stati confrontati gli anni in cui sono stati 
effettivamente realizzati 'cicli  di lezione', e gli anni in cui compaiono solamente 
notizie generiche.

1982-2007: Andamento del numero delle UV

Figura 3

L'andamento delle  UV è parallelo  alla  crescita  del  'movimento verde'  a  partire 
dalla costituzione dell'Arcipelago Verde' (Bologna, 1981), presenta il suo picco di 
massima espansione nel 1987/1988. A metà del 1986 (aprile) viene fondata la 
Federazione Italiana delle Università Verdi e a maggio nasce la Federazione delle 
Liste Verdi 7.

Il  1987  è  l'anno  della  vittoria  del  movimento  ambientalista  e  pacifista  nel 
referendum contro il nucleare (novembre).

Dal 1987 le 'liste verdi' si presentano alle varie elezioni ottenendo discreti risultati, 
ma, al contempo, si inizia anche a delineare una certa differenziazione all'interno 

7 "Le liste Verdi hanno finalmente una loro struttura nazionale. Dopo un anno di dibattito sulle  
forme organizzative, il Coordinamento, che si è riunito il 24 e 25 maggio scorso a Senigallia,  
ha approvato lo statuto che delinea in nuovo "look" del movimento. (...)" in La Nuova Ecologia, 
anno VII, n.28/29, luglio/agosto 1986, pag. 69
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del movimento ambientalista, tanto che nell'89 alle elezioni europee sono presenti 
due liste distinte: lista verde (sole che ride) e verdi arcobaleno.

Questi due fattori possono avere avuto una certa influenza nello sviluppo delle UV, 
poiché tra il 1988 (anno di picco) e il 1989 le UV scendono numericamente a meno 
di un terzo! [Figura 3]

Altro dato riguarda la durata nel tempo delle singole UV: la maggior parte delle UV 
è di breve durata, poche riescono a portare avanti i cicli di lezioni per più di 3 anni 
[Figura 4]

1982-2007: Andamento della durata delle UV

Figura 4

L'UV per la quale risulta una durata maggiore per cicli di lezione è l'UV del Casale 
Podere  Rosa  di  Roma  (10  anni),  nata  nel  1993.  Ma  questo  dato  dipende 
probabilmente  dal  fatto  che per  l'UV del  Casale  Podere  Rosa,  sono noti  i  dati 
completi. Mentre le UV di cui si ha notizia per il numero maggiore di anni sono l'UV 
Popolare di Romagna, Bologna e Milano.

Nel  cap.  06:  Elenchi  descrittivi è  riportato  l'elenco  delle  UV  con  indicazione 
dell'ordine  cronologico  di  nascita  delle  singole  UV,  e  per  ciascuna  è  possibile 
riscontrare la durata dei cicli di lezioni e delle notizie generiche.

E' interessante notare che il maggior numero di notizie è stato rilevato per le UV di 
cui è nota la costituzione formale, anche se il dato non corrisponde agli anni di cicli 
di  lezioni.  Questo,  probabilmente,  deriva  in  parte  dall'esercizio  della  forma 
giuridica per attività finanziate da amministrazioni pubbliche (corsi di formazione, 
mostre, pubblicazioni, etc.) e indica il perdurare dell'attività anche in tempi recenti 
[Tabella 3].

cicli di lezioni sup. 15 anni sup. 10 anni sup. 5 anni inf. 5 anni
UV formalmente costituite 10% 3% 40% 47%
UV NON formalmente costituite 0% 1% 8% 91%
Tabella 3
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3. Qualità e quantità delle collaborazioni: raffronto tra i dati del 
periodo 1982-2007 e l'anno 1988.

Dai dati rilevati è stato possibile individuare per ciascuna UV, la presenza o meno 
di collaborazioni prevalenti o collegamenti con realtà locali e/o nazionali. Il dato è 
stato analizzato, come sempre, confrontando l'andamento complessivo nell'intero 
periodo in esame (1982-2007) con quello significativo del 1988, anno in cui  si 
rileva il picco delle UV.

Bisogna  sottolineare  una  differenza  tra 
quelle  che  chiamiamo  collaborazioni 
prevalenti e  i  collegamenti.  Si  parla  di 
collaborazioni  prevalenti,  nel  periodo 
1982-2007,  perché  le  UV  possono  aver 
collaborato negli anni di attività con diverse 
realtà e quindi questo dato non corrisponde 
sempre ad un legame stabile di una UV con 
una determinata realtà locale e/o nazionale, 
anche  se  spesso  notiamo  che  le 
collaborazioni  prevalenti sono  legami 
stabili.  Per  il  1988  (e  anche  per  il  1987) 
invece  si  può  parlare  con  certezza  di 
collegamenti per  quelle  UV  aderenti  alla 
FUV  che  risultano  essere  quasi  la  totalità 
delle  UV  attive  in  quell'anno  in  quanto  i 
collegamenti  sono  stati  rilevati  in  due 
documenti 'ufficiali' [Figura 5].

1988: Rapporto tra le UV aderenti 
alla FUV e quelle non aderenti

Figura 5

Se  osserviamo  i  grafici  relativi  ai  diversi  periodi  temporali  presi  in  esame, 
possiamo osservare che i dati  non si discostano molto tra loro: una gran parte 
delle  UV  è  una  entità  autonoma  e  indipendente,  ma  nell'arco  di  tempo 
complessivo le UV tendono a legarsi o a collaborare con realtà nazionali; circa un 
quinto nasce e opera per l'impegno di  realtà locali  forse sulla spinta di lotte o 
vertenze di carattere locale per impegnarsi, poi, su temi formativi anche di ampio 
respiro. [Figura 6  e Figura 7]

1982-2007: collaborazioni prev.

Figura 6

1988: collegamenti

Figura 7
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E' interessante confrontare, inoltre, la qualificazione dei collegamenti con le realtà 
nazionali  nei  due  periodi  temporali:  anche  con  le  differenziazioni  rilevabili  nei 
grafici che seguono, sembra essere proprio Legambiente,  "nata nel 1980 come 
emanazione dell'Arci e con una matrice di sinistra"8,  la realtà nazionale che ha 
lavorato  molto  sulla  espansione  delle  UV,  come  dimostrano  anche  diversi 
documenti elaborati nei congressi. Questo probabilmente sia perché ritenuto un 
obiettivo strategico, che per la possibilità di avere già molte sedi distribuite su 
tutto  il  territorio  nazionale.  Spesso i  circoli  di  Legambiente nascono e operano 
quasi  da  subito  promuovendo  corsi  di  ecologia  che  poi  si  chiameranno 
specificatamente corsi dell'UV. [Figura 8 e Figura 9]

1982-2007: Descrizione dei 
collegamenti esclusivi con realtà 
nazionali

Figura 8

1988: Descrizione dei 
collegamenti esclusivi con realtà 
nazionali

Figura 9

Nel  cap. 06: Elenchi descrittivi, riportiamo, in relazione alle singole UV sia per il 
periodo 1982-2007 che per  il  1988,  gli  elenchi  descrittivi  rispettivamente  delle 
collaborazioni prevalenti, e dei collegamenti.

8 Giorgio Nebbia, Della Seta, "La difesa dell'ambiente in Italia". I molti colori del verde in La 
rivista del manifesto numero 4 marzo 2000

[www.larivistadelmanifesto.it/archivio/4/4A20000315.html]
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